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Nel corpo del g~o.J:nale lJ•l" oca i 
ri«a o &pasio di 1 iaa otlnt. M. -
In toroa par\n• •' Ì4opo'l•· !Irma 
del gerel\tl ••nt. iO, . - tn quarta 
pti,A'it!:O' oliai, 10. · ' 
''·Per ;tll &\tTisf, ripetuti 1 Il f&lino 
ribas•\ di pr,z~o •. 

I D.'an~lblitti 'noli · 11' roltitu!· 
IGG!lo.- ·.:.... Lettlere e pielghi rioxa 

, aifr~~ti Ji re~tpingono, 

La. ca.rità. priva.ta. cristia.na. ·ret.ercli!io d~l cu.lto .e. p. er •. ' ' esercf~~o della l o. rgaulzzata .'a .. carità privata cristiana. Chi 
cantà: la Dwces1 è,Il centro che nannoda non ·le èonosce, procuri· di conoscerle bene, 
~d 1 'iihtlò'oizza qùèilti •centi'ì· pilrtiil!Jlari. e siamo sicuri 'che si troveranno da tutU 

Di fronte all'incamara.mento., del •patri- 'Il Vescovo pertanto nella Diocesi e il · quali nòHeabbiatno descritte ed apprezzate. 
monio' dei povevi;' che stl\ per .. etfettl!arsi Pam)co rlella · Parrocchia sono i preposti Oiò 'che più importa si è di fare· qualche 
in Italia mediante la" éosl detta rif{)rn!a' naturali e legittimi re~gitori della doppia 1 cosa e di farlo ·,presto. Abbiamo• aspettato 
delle. Opote pie, è dgbito d'. bgòF no m o , a~i~ne , religiosa e. catithtevole: a questi abbastanza e·abbi'amo pèrduto· moltò 'tempo 

Dodici anni di :Vitfl: giornalistica crede.ute e caritàtevole ,pensare tantqsto .e ,bisogna adunque far eapo per organi~zare preziosissitnoj verchè possiamo più a lungo 
sono. certo· un periodo di tempo non colla stessa: sollecitndinè mettertl mimo a •convenientemente ed ·efficacementt: la ca- tentenmml nel còmpiere questo nostro 

l 'l c d' I l' qualche rimédio, affinò di non abbandÒnai'e fìtà:priva.ta• cristiana,· ila contrapporre alla gr•ndissimo dovere. spregevo e, e 1 itta tno ta %ano ~ 
, . 1 l' d 1 del tutto l'egra umanità io . balia della. carità legale màssonica. Piaccia a Dio 'che in ogni città sorga 

s apparecchia a varcare a sog Ja e carità legale e alla mercè :dtilla fihintropia E t!J.Ie organizr.àzione è già in parte una ConftJrenza di :S. Vincenzo de' Paoli, 
decimoterzo, lieto di aver potuto su- massonica. . fatta e in parte può agevolmenpe farsi e in ogni Parrocohia si costituisca un Co-
perare le difficoltà non poche nè lievi Quanto' a :noi, non vedittmo elle un niilr.zo !flediaute duè istituzioni, elle esistauo e mìtato di .carità fraterna e cristiana. 
che gli-si sono opposte fin ora; lieto abbastanza fMile e a:~bastari'za ~ e'ffietice,: .funzionano da non breve tempo nella no- --·~-----
di poter dire a sè ·stesso: « ho còm- questo è la carità privata. Ma l1oll bisogna stiro' ]ta!ia, e' Della• orgonizzazione delle ·CONFESSIONI ,·ANTICLERICALI 
battuto sempre fido alla baqdiera !asciarla, com'è al presente, sparpàgliatil .' quali è magnificamente determi!Jàta l'or- BUWA'NECJìSSITÀ':ÌlELL'ISTRUZIONE RELIGiOSA 

e divisa negli individui e· nelle p~r~~ne:' :glillizz~t.ione che si· deve· dare alhi· carità spiegata fino, dal 'primo giorno », · · · · 1 1 · · · 
bisogna renderla il più èhe sia possibi e ~t\r. v~ta;'eri~tiaila. . , . Il. presirlen-te del Consiglio dì .Stato del 

lieto di saperE\ l' opera sua, a pro collettiva, affi!le di riunir? Ili forze e di _ Ile {Jonferenze della . .Soèietà di S. Vin- Cantone di Ginevra sig. Ador, inaugurando 
della, causa cattolica, per quanto moL. dare ah mezzi:: piccoli colla loro .uQione:.\1 cen~o ·de' Paoli e i Oomitati parrocchiali •le sedute .di ·quell'Assemblea, pronunziò 
desta, non infruttuosa. :lndubbìa~ v.àlore e l'efficacia di qualche cosa, a :cosi ·dell'i'0perao dei Oougressi: èattolici; posso!lo queste parole: Educhiamo la gioventù nel 
mente esso sarebbe più lieto se. le dire, pubblica e sociale:' . . . , , :mlràbiltlie~ie ·serv:ire' a t~le uopo. Le pri- timor di Dio.< Il Génevois giornale ra-. 
condizioni troppo modeste in èui s'è Bisogna in una parola. orgollizzare la ... we ,edile spontone·e offèrte dei soci e di dieale di quelle .città, andò 811 tutte le fu­
trovato n,6n gli avessero,, impedito carità privata, al servizio noo·•solo della l) .ben~tfli'ttori, · portan~ aiuti materiali, ma più rie,· .volendo.·che non . si i parli in nessun 
di e:ffettuare in slo\ quei miglioramenti, privata, lll<\ àn~he .dell!l pubhl!c,a. povertà, · di tutto conforti mQrali,., alle famiglie dei , modo di Dio;. Esso si ·fa; l'organo rdi coloro 

· nel s~usor cioè· che valga nou solo·a.lenire , .poveri,t.giaeuhè i confratelli di questa be- che vogliono .. escluso Dio. dallà famiglia, 
che, avuti sempre di mira, non ri- i bisqglli tllllteriali di qualche'·povero e 'di inemerita~ 'Società v~,nno 1 Jlersbnalmente nei; dal.la scUolWdàgli ospedali; dagli :uffizi di 
masero s~''nbn un desiderio, e &he qualche famiglia, ma .serva ei!iandlo a--re· '.tjigì1ri é1nelle'·casipole del' povero a recare, beneficenza;: dalla! Chiesa· stessa;. E quali 
pure sarebbero' ta11to . necess'arÌ per:- . care aiuto u· ceti speciali di persone soffe· . 'Qol"siJSsfilil,> matethl.le Iitl!l pllrola a\i.Jica e' , ne !$on'o le :Consegùenze ?. Il• popolo• travia­
chè corrispOIÌdesse ,a ... p.ieno. al ll,UO · _renti e a p~rtiçol~rj ,qu,\!tà di !'lis~rie e 'fr~t~~m~:·I 'sec;mdi sono a bellà postaisti-' ta dai legisliltori e'dài Governi atei;.vie~· 
scopo. .di ~miserabili. , , tuitfJ per n provvedere come meglio è 'possi-: più si corrompe. I detittir·osi~'"ùi'blti•ptfeimd'~:··, ' 

Anche in ciò Nndividualismo, regna bi•la ai ··rbisogni materiali •e morali della 1 Gli odii fra lo classi sociali si fomentano. 
Ad ogni modo il Cittadino Ita- come nel.l'aziune cilttòli'èll e nèl,la ~~~a m pii PorrtJclllila,lsotto' la gnÌdà e colla intelli-: La fratellanza: promessa dali!\ Rivoluzione 

Ziano, consapevole a sè ste~so di aver ca~tolica: bis?~na .disciplinare, non .già te.riza: 1 d~i l'isp'éttivi'par~ocllt si muta in guerra di tutti contro tutti. 
fatto assai più di quello che 'poteva reprimere. l'iniziativa individualej' e biso.· 'Co~r i' 'bisog'ni sp~cialj delle fàniiglie. L'eguaglianza, promessa si·. trasforma. in 
e fiero della ·sua onorata povertà, gua éònginngere insieme lo opere p~rsouaH. •come i bisogni' speciiili delle Parrocchie, una dura• sohiavitù del debale vittima del 
ringrazia quanti· gli· sono stati fin .Questa ?rganizzazione della carità pri- sono: solhlvati 1 •da . particolari assooiazioni forte, l'el~ l,~yor1!-:t9~~ oppre!!Sq 1 qal1 capita· 
qui favorevoli,. assicura che sarà gra- vata non richiede, secondo il-nostro. pareN, già costituite, mirrubilmente organizzaté e lista. La schi~vitù moderna,, che. dic.esi: li­
tissimo à quelli che, in qualsiasi mo- nuovi 'enti e nuove instituzloni. n centro Mrlite' glà di uu sllfficl~nte' persoQale. Bi- . bertà, ~. pegg.iore del!'~n.tiaa.' sc!Ìi~~ovitft.ÌAI-

. naturale e la base fondamentale di qttèsta so*na .quindi favorire il più che si può la fon so Dande t, scrittore liberale,. attrib11Jva 
do· cooperinò a ·'re'nderl'o migliore, e orgauiy;z~zioue della .carità· privata cristialla Collferimza di San Villce!lzo de' Paoli, e alle 1 teorie di Darwin· questo risultato: 
dichiara che; De.~ iuvante, batterà è .,già stabilito, e puossi dire, per sempre promuovere la istituzione dei Camitati pàr- · « Vi dico che, ·applicfite queste teorie di 
per la via che ha tenuto nuora, e, ed incrolllibilmonte. La Cl'llesa !lei stio rocchhtli dell'Opera d~i Congressi cattolici. · Darwin, sono sçellerate

1 
pei-chè ;cercano il 

in qualsiasi màniera l' opèra sua organamento gerarchico e popolar? ~a fis- Su t~li is~ituz~o?,iil. F~sco non p\1ò ~iVol- brutto in fo'ndo''itll'uomo, e còrre dicfl.;ae~; 
possa Vèrtire ·apprezzata, prdsegUirà sato centri tlOlUUDi, intorno a CUI SJ. rag- gare l S~OI liVidi art1g~1: esse SOno prtvate Scher, destano quanto, rimaUe..(\!le qu~~tro 

gruppano i fedeli per poter~ insieme adom· e, ·non Vtvono e non: agtscono·che con mezzi zampe nel quadrupede diventato biped'e,r; impavido con quella forza che pro-
piere l'precetti della lol'ò feligiòn'è; Quèstl privati· e· llon private offerte. I cittadini Cercueil e Chevalier, an ti-

viene dalla bontà della propria causa sono due: 'l'amore di Dio e l' amore del Non aggiungiamo al tre parole. Chi cq- clericali · di primo ordine, ; incaricati dal 
e dalla coscienza delle .proprie in- prossimo:. due doveri emanano quindi, e nosce ·qnMto ·lrenefiche e ptovvideilziali Consiglio niuuioipale di Parigi;·iiome meln: 
tenzioni. sono gli atti' di culto e gli· atti'dhlarità. istituzioni· oom'Prendllrà.• di leggieri come bri' di una' Comini~sione lòcàlé, di fate 

La Parrocchia è il centro primordiale per con essa. possa già dirsi di qualche guisa un'ispezione \lelle scuole dellè Grades-
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XVII 
L' asilo. 

DurantQ'i' estate,.Maria ritornò a Donjon. 
La sua salute' indebolita richiedeva 'l'aria 
dei cainpi e· il riposo, e, quantunque ella 
pmvasse una grande tristezza alla vista 
della ·camera dove era natò Buggero, il suo 
dolore si leni nel solenne silenzio del 
campi, o ve Dio parlà cosi da · vicino ali' a­
nima, e, mentre suo· marito e suo· suocero· 
riprendevano le loro occupazioni abituali, le 
corse in vettura, le visite ai vicini, ·le par­
tite di pesca, e ben presto anche di caccia, 
ella ritornò alla sua vita tranquilla: ad alle 
sue opere caritatevoli.· 

Maria non cercava punto di formarsi una 
esistenza fuori di quella di Pl!olo; pure, 
godendo di questa. libertll, .di .questa Cfllma 
che le f11cevano tanto più bene delle vane 
!::strazioni del mondo, ella comprendeva che 

il suo dòvere era di starsene presso. suo 
111arito. Un giorno avrebbe dovuto cominciar 
di nùovo la vita abituale, riannodare le 
antiche conoscenze e riprendere quella ca· 
tena, bronzo ed oro, per lei quanto splen­
dida altrettnnto pesante. E frattanto vedeva 
i suoi vicini, i buoni campagnuoli, i suoi 
amici, i poveri. Quantunque sofferent~, si 
recava alla chiesa, si intratteneva nel cimi­
tero verde e tranquillo, cercava liogli occhi 
i piccoli rialzi di terra. e le piccole croci,, e 
lamentava che, in luogo di un cippo di 
'marmo bianco, Ruggero non avesse sopra 
la sua testa un semplice tappeto di erba 
sormontato dalla croce, Spesso fermavasi in 
qualche casa dove era conosciuta; chiamava 
in torno a sè i' bambini ·ric'olmandoli di ca' 
razze; e talora si éompiacev.a di cullare il 
neonato che non voleva acquetarai 'n è dormire. 

Un giorno, che s'era intrattenuta cosi in 
una povera casa ·di contadini, giunse in· ri­
tardo a. colazione, e suo marito le chiese 
ridendo ove fosse stata. 

- Entrai, disse ella, da Ambrogio Battu, 
il lavo~ante della IUasserla, e non potei par· 
tirmene. · 
~ Dunque la conversuione di llJaml!l~ 

Bl!ttu ha tal)ta attrattiva ch,q 1 non puoi, 
spicc'àrtene W chiese Adriano De'brande. 

- L±±ii 

...:.. No; babbo, ma•mi fermai perchè buona 
donrta eri\ andata a far il bucato in una 
cas~ ·di coloni, e i bambini eran rimasti soli. 

- E tU hai fatto loro senza dubbio il 
catechjamo. 

- Avrei ben :voluto farlo, ma non mi 
fu .pos~ibile. Volete una tazza di tè, babbo? 

- N o, grazie, questo tè non mi va; ha 
troppo gusto di gelsomino. 

- Procureremo di trovarne del migliore. 
Da coltlzlòiie co'ntinuo. Paolo e suo padre 

ralfidnavàòO insieme: i 'cavalli e le corse 
n' era•no; come al ·solitd, l'argomento. Maria 
riflettBv'a'fliorrid~ndo ad un'idea che andava 
otfrettdosi< 'a t suo spirito, e,· non appena auo 
suocero ebbe lasciato la tavola per recarsi 
a ftimarè nellà' serra, ella trasse presso di 
sè Paolo, 

-' Ro un disékiio, 'iliilr'iliorò. 
..;.. ·Dimmelo. 
·:- Sbno preoccupata: per questi bàmbinl 

che. ·Vedo ogni giorno soli, àbbandonati, 
me n'tre qh.e il' pijdril e la madre lavorano 
per gù.adagparai il pane. I più grandi si bi· 
sticélano ·e ci azzulfaQo, i piccoli sono. esposti 
.a finire aqbruciati, aQnegati,. storpil!t(:: Es~i 
ata.DAO iÌl QZio,.~ l' p~io è il padre di ·tu\ti 
i vizi. 

- E bene l chiese Paò\o.con voce un< po' 
disgustàta. E che vuoi fare l 

- Quello che hanno fatto tanti< altri : 
aprir., pei fanciulli più graòdicelli una scuòla, 
pei piccini un asilo. Non sarebbe cosa punto 
difficile. · 

- E vorresti assumerti ;tuttO· il peso' di 
quest' opera ? . 

- Oerto. Non siamo noi i signori del 
villaggio? Noi dovremmo prendere. l'ampia 
casa, sulla piazza, proprietll nostra, dovrem­
mo farla adattare. A pi:m terreno !'•asilo, 
di sqpra la scuola e la di,ljlOra ,de )t~ ,q~~~o~tro 
o cinque suore indispensabili all'll:~pq;,.éd 
ecco fatto tutto. Le suore potrebbero tenere 
anche_ una Pie??.la• f\lrmaci11 ·per gli am~a­
lati, cosi negletti presso lu gente di carn. 
pagna. . , ; i . .. .. , 

- Quanto. corre la . tua imaginaziciqe, 
Maria l Ma non vedi dùnquè che. si ·tratti' 
di una cosa tutt'altro che Piçcoll\1 

- Per noi,. per gli eredi. di 'Clementina 
Porthoys ! . . ' 

.. =m~ . ..-. · (CoHtlnua). 
[f::l~~I{~~ 

d:H:'R.oN-os 
Vedi an Iso 'In ·qu1al-lll· pl~lba;; ·· 

- ~l'2<t.rlik,~ 
~~ta.ti'B.~!E;f•il 
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Gar~i~res, e , dell!J. Ghapelle, nella loro 
;pÌ~zlone al p~éfeito "della Senna si aspri· 

' niono cosi:. 
. c OiÒ che osservammo con rammarico 

signor Prefetto, ,è la mancan~a d'istruzione 
, morale nei ragazzi ; sebbene siano interve­
nuti alle scuòle da cui provengono, non 
PMe ~be qe dubitino, Alle domande sui 

. doveri :verso la famiglia, verso la società 
verso la patria, solo alcuni risposero in 
parte e debolissimamente. E' doloroso· dire, 
signor Prefetto, che questa mancanza d'i· 
· s!~ÙZiene morale .fa che i fanciulli per• 

. dono la nozione del rispetto e del dove· 
, re che .sòno .la base. della morale: quindi 

le.· parole vWane,, la ingiurie, i motti o· 
sconi,, Tutti questi fatti·. sì. ignobili, che 
tanfo disònòratw i costulni repubblicani 
e; la .morale, e tanto ,perniciosi per la 

, società .francese; fanno sl. che i ragazzi di­
, vantano. molesti, quindi detestabili, e spesso 
.·la.Joro cattiva condotta è scandolosa nelle 
pubbliche vie, tutti ne muovono lagnanza 

,, quindi una gran parte di padroni non vo­
. gliobo '·prendere apprendisti per le noie 

che tocca· la loro di sopportare per ragaz· 
zi male educati, dei quali sono essi respon· 
sali.~ 

Per~QQ.lo ~t~sso Sarcey, il famigerato 
direttore del XIX Siècl~, lamenta che 
ogni disciplina vien meno nelle scuole 
primarie, nei licei, »elle scuole normali, e 
sogginnge che c i maestri scuotono il 

· gio,qo; come se ne alleggerirono i loro al­
lievi, ,. Questo testimonianze di non so· 
spetta origine, dimostrano quanto sia caduta 

, in basso la Francia dopochè si laicizzarono 
le scuole. Mon. Perraud, vescovo di Autun 
aii'Academia francese denunzib la terribile 

, cifra di 23 mila rei minori di 20 anni 
condannati nel solo anno 1886. In Italia 

; non .stiamo meglio, e le ultime statistiche 
cL ricordano la' verità delle parole di Marco 
-Ming)letti, che la civiltà moderna trae seco 
Ùn coda~io di delitti. 

·Governo e Parlamento 
OAMERA DEI DEPUTATI· 
Sedùta ant. del 6 - Presldent.. Blant-herl 

· Per il ·decoro della nazione 
hnbrÌaui chiesé di parlare: 

BBiancheri avendogli dato la parola, il 
deputato dice : 
: , c, Mi , rivolgo alla Camera perchè si tratta 
della comune dignità, del decoro d~lla 
nazione. Il Ministero volle ridurre la Ca­
mera ad essere un' assemblea di registra· 

:zione dei suoi atti. · 
· Qoesté' parole suscitarono dei rumori e 
Biancbilri invitò l' oratore a Jitornare alla 
questione. 
· « Oi souo, rispose Imbriani. Noi siamo 
qui per. esprimere il parere ,del paese e 
facciamo perciò ~elle iuterrogl\zioni, delle 
interpellanze, ma· neanche questo ci si con­
cede. Auzi · Ieri l' o n or. Orispi esyresse il 
desiderio. di vedermi fra i cancelli • (risa, 
rumori). 

Biancheri. - Fu un lapsus lin_quae, 
l' on. Crispi, ieri, invece di dir~ Sllarbaro, 
disse l m briani. 

i Imbriani; :.... Fu l'espressione di un de­
siderio uscitagli dal cuore. 

Biancheri. -'Ripeto che fu un errore. 
· lmbriani. - E sia; ma certamente l'o n. 

Orispi ba mandato a Bari un nuovo pre· 
fetto coll'unico mandato di combattere la 
mia elezione. 
. Orispi scattando: - Non è vero, non ne 

provavo il bisogno. 
lmbriaìli :-E' verissimo; quel prefetto, 

sfortunato, aveta il solo mandato di com­
battermi. 

Orispi: - No, no, no l Non ne sento il 
bisogno. 

Bhmcheri : - Onorevole I m briani ritorni 
allri. questione, altrimenti dovrei toglierle 
la parola. · 

Imbriani. Dirò dunque che il Ministero 
non' deve negare il diritto d'interpellanza 
a un. deput~to, e non deve rispondere in 
modo sconveniente, rifiutandosi di udire 
una libera ptìrola, che voleva mostrare che 
il Governo ha detto delle menzogne. (Ru­
mori, agitazioni, grida). 

Orisp1 si al?.a in piedi. 

IL OITT.l.DINO iTA.LI.A.NO 

Bianeherh - Onorevole Imbriani la pre • 
go ancora .una volta ad usare parole par­
l!llnent~ri. Riti~i .la parohi meuzo~~e o 
sono costretto d1 rlehiamarla all' ordtìie. 

ltnbriani: -Il Governo disse una men· 
zogne, quando dichiarò che Elimonn non 
è cittadiuo italiano; ha mentito quando 
disse che il processo si faceva a Trieste. 
(Rumori). 

Biancheri. -Ritiri, ritiri, le sueparole! 
Imbriani. - E sia, onorevole Bianoheri, 

dirò che il Governo ha detto cose non 
vere. E concludo protestando e secondando 
le parole di Orispi allorchè disse che 
quando si sostituisce al dominio del Re, il 
dominio di un ministro, il Governo costi­
tuzionale diventa. una menzogna! (Rumori). 

Il discorso del1a Corona ed lmbriani 
Passa iu discussione l'indirizzo in rispo­

sta al discorso della Corona, ieri distribui­
to. ai deputati. 

Ha la parola Imbriani. 
« Nell'.esaminare dice l'indirizzo della 

Oamera 111 discorso della Oorona, non posso 
far a meno di esaminare il discorso rivolto 
dalla Oorona alla Camera, atto del quale 
è responsabile il Ministero. 

• Io devo lodare an~itutto il Ministero 
di aver propo~to l'aboli~ione dei dazi dif· 
ferenziali. 

« Oredo però ciie non ci si debba sof­
fermare a qnesta proposta, ma che si deb­
bano ridurre ·i dazi eccessivi recati ùalla 
tariffa generale. 

Però non posso convenire invece col 
Governo che si possano dire migliorate .le 
condizioni economiche del paese ne appro­
vo la risposta ··della Commissione parla­
mentare, iu quanto attribuisce tutto il 
rinnovamento italiano ai Principe, togliendo 
ogni merito al popolo ; e cosi non posso 
ammettere che sia lecito parlare di aver 
conseguita l'unità della patria, . gincchè 
questa non si è ancora conseguita. (Movi-
menti - interruzioni.) ' 

c· J!'inora si è fatta una politica strauiera 
contraria agl'interessi, alla dignità e ai 
doveri della nazione. (Rumori - Dinieghi.) 

« Debbo approvare che ~iasi smessa la 
politica belli~er~ !n :!fric~ •. m.a non ross~ 
approvare gh amt1 d1 fue~h d1 'danar dat1 
con tanta leggerezza dal Governo a .Mene­
Jik, e che serviranuo ad opprimere mag­
giormente i popoli a lui sottosposti!. -
Anxi il Governo coll'accordargli il prestito 
di 4 milioni ha offeso le prèrogative par· 
lamentar! ed io deploro che in tutta. 'l'a~ 

. zione del Governo ,in Africa, •la nazione 
non sia stata consultata. (Qualche bene-
segni di approvazione.) . 

« Finalmente mi sia concessa un'altra 
domonda: ~ perchè D.On sono state anCO· 
ra proposte le riforme che il Governo 
stimava in altri t6mpi esenziali, come la 
riforma del Senato e l'indennità ai de-
putati? . · 

c Oosì - conclude l' ouor. Imbriani -
prendendo occasione dàll' indirizzo della 
Camera alla. Corona, io non posso che bia­
simare quel. Govérno che ha suggerito'alla 
Corona un programma così defieieute, ed 
io esorto la Oamera. a cacciare dal s6ggio 
del potere, chi non sa· mostrarsene degno, » 

Cl'ispi ed Imbriani ancora 
Afferma che i rapporti pòlitici fra il 

governo italiano e francese sono ottimi. 
Tra l' Italia e la Francia non vi sono che 
differenze relative alle q11estioui economiche 
e il governo italiano per il primo ha aperto 
la via percbè esse possano essere risolute 
con vantaggio reciproco. Nota che le ta­
riffe differenziali italiane furouo eonseguen- · 
za di altra tariffa differenziale fatta dalla 
Francia fin dal febbraio 1888. 

Spera che la spontanea iniziativa del­
l' Italia concorrerà a stabilire quei rapporti 
d' amicizia frn i due paesi vicini che ognuno 
desidera giacchè uessuno può non . desiderat·e 
che la Francia e ,l'Italia rimangauo amiche. 

L'onor. Imbriani s' alr,a. e dice: c Quan­
tunque oppositore del Governo, sento il 
dovere di manifestare la mia appovazione 
alle dichiarazioni oggi fatte. al preside11te 
del Cpnsiglio. • 

La risposta al discorso della Oorona è 
approvata. 

Opere pie 
Con breve discussione e con qualche 

modificazione,. si approvano gli articoli della 
riforma delle Opere pie, dal 82 al 46, re­
lativi alle attribuzioni della Giunta provin· 
ciale sui bilanci delle Opere pie alla 
gestione temporanea da parte delle Giunte 
comunali delle Opere pie diselolt~, alle 
attribuzioni del commissario regio, allo 
scioglimeuto e ricostituzione delle Opere 

pie la cui gestione affiderassi . pronisoria· 
mente· alle Congregazione di Oarità. 

Dopo l'art. 46 Oambray-D(qny propone 
uti articolo aggiuntivo di cui verrà trattato 
domani. ' ____________ , ________________ _ 

Ouneo - Un ospedale centrale al 
confine frnncese. - Il conte Gian . Luca 
Della Somaglia, p~esideote della Crooe Rossa 
Itàliana, si è recata a Cuneo per visitare i 
nuovi locali destinati in caso d i. mobilita. 
zione a nso di ospedale centrale e magaz­
zino di rifornimento a· cui. farebbero capo 
tutti gli ospedali mobili obe si stabilireb" 
bero nella zona delle truppe operl\nti. 

IJ' ospedale' può contenerà 200 letti; nu­
merosi e spaziosi locali verrebbero adope­
rati all'uso di magazzino di rifornimento. 

Tutti si n tomi pacifici i 
Genova ~ Condanna capitale. "­

Il giorno 5 le Assise condannarono a morte 
Antonio Boari di 24. r.nni,. il quale ,era itn­
putato dell'assaseinio di Henric e Oomarotti 
coi quali aveva eseguito .un furto grave a 
danno di un orefice di Nizza. La causa 
dell'assassinio era stata la spartizione del 
bottino. • 

Milano - Il gran protettore dello 
opere Pie. ,... Nel decorso anno l'ospedale 
maggtore deve pagare al governo per im· 
poste e tasse la somma di L .. 410,28G,70. 

Ecco il grande Stato moderno, cbe vuole 
portare la 01viltà in Africa, il quale gavazza 
nel patrimonio del povero, aseorbsndo la 
maggior parte delle risorse, 
. Il Fisco, in Italia, invade, prevale, dilaga, 
succhia con sevizia, il patrimonio privato 
ed anche quello nel povero, e non rende. 

Palermo - Un condannato a morte 
che rompe 11na gamba. - Un certo Gio. 
vanni Accardi, condannato a morte per 
grassazione ed omicidio, e detenuto nelle 
carceri di Palermo, fece un buuo nella cella 
in cui si troyava rinchiuso, e sttLva per. eva­
dere ca.landoai per mezzo d'una corda di 
crine vegetale. La corda però si ruppe e 
l'Accarditcadendo da una altezza di parecchi 
metri, si ruppe una gamba riportando una 
forte commozione cerebrale. 

:BJSTERO 
A ustrin.:ungherià - Matri­

monio dell' arciduca Francesco Ferdinando . 
. - Il matrimonio dell', erede del ,trono austro­
ungarico, l' .arciduca. Francesco-Ferdinando 
sarebbe co~a, al dire dei giornali decisa. 

Egli sposerebbe l'arciduchessa Maria· Do­
rotea, figlia dell'arciduca Giuseppe ntpote 
dell'imperatore e comandaute in capo della 
landw.ehr ungarica. 

La madre dèlla fidanzata è una figlia del 
principe Augusto di Sassooia-Ooburgo·Gotba 
e della principessa Olementina d' Orleans, 
Il principe Ferdinando di Bulgaria diver­
rebbe in conseguenza, mediante questa U· 
nione, lo zio del futuro imperatore d'Austria. 

Germania - Un singolare delitto 
di lesa maestà.·- Il Pt:(bblico Ministero di 
Postdam, per ordine venuto da Berlino, ha 
intentato un processo al direttore della Pot­
sdamer Zeitung; per un motivo singolare: 
che cioè questo giornale aveva annunciato 
che l' imperatore G:uglielmo Il tornando da 
una escursione fatta nei dintorni della ca· 
pitale, "veva viaggiato in ferrovia in un 
compartimento di seconda classe.-. 

In questo annunzio .fu rav.visata una man· 
canza di rispetto all' imperatnre e quindi 
incoato un processo contro il dir~ttore del 
giornale. 

Spagna - Ele11ìoni municipali spa­
gnuole. - I' giorno 2 corre•1te ebbero luogo 
nella Spagna le elezioni municipuli; 

A Madrid e a Siviglia la maggioranza ,dei 
consiglie~i eletti è ministeriale; a Saragozza 
e Huesoa la maggioranza è repubblicana; a 
Barcellona gli elettori ch11 fanno parte dBI-
1' Oppostzione si astennero d~l votare. 

La lista della Lega dei proprietari trionfò 
a Valenza. ·A Sant-Anùrea presso Barcellona, 
la foll" in va se la sala dello scrutinio e ruppe 
le urne. Pui invase !11 ohie&• è suouò la 
camp11n11 a martello. La gendarmeria rista­
bill l'ordine. 
----------=-----------

Cose di Casa a Varietà 
Là. VIsita Pastorale nella Forania. 

di Gemona 
Reduoe da Montenars, ultima parrocchia 

da visitarsi in questo terzo riparto, ieri sera 
S, E. il Venerato nostro Arcivescovo tra il 
suono dei sacri bronzi giungeva ad Artegna; 
e quivi, ool olem della Pieve, trovò i par­
roci della Forania appositamente raccolti 
ad ossequiarlo e ringraziaflo IIDCOr!l una 
volta del bene operato nelle loro parroeobie 
dalla Visita Pastorale, S. E. mostrò di gra­
dire assai questo inàtteso atto di om11ggio; 

ed, ,!lntrato _in cnncmic.l\,: s'intrattenne per 
oltre :.mezi:~nra in famigliare' colloquio con 
essi. Verso le o, rimontato in carrozza, par­
tiva per lo. sua resi'den~à tra il plauso dello. 
popolazione accorsa abbastanza in buon nu • 
mero' al suo passaggio, e segnatarnente dei 
fanciùlli, i quali, 'come un tempo a Gesù i n 
Palestina! strio~eansi .a lui dintorno festr­
voli e desiosi di essere bened~tti. &Nòn oc· 
corre aggiungere che, gli augurii più sinceri · 
l'accompagnarono. Oh si ! Colui che tante 
volte e con tanto cuore ci ha benedetti, sia 
pur esso di benedizioni ri<1olmo ! 

Duran'te la fermata in Artegnà ognuno 
potè leggere sul voi to del sacro Presu le i 
segni deHa sòddisfnzioòe · più viva. Bèn si 
comprèìtde cb' Egli avejl i'agiooe di sentirsi 
lieto per av,e,r potuto compiere felicelllente 
la sacra Visita anche di questo riparto, il 
quale, se non per difficoltà · topogr~<ficbe, 
certo per l'insolita l'igidezza della stagione 
inoltrata duvea mer!tamente .tenerlo in pen· 
siero~ Però gli è certo del pari che u'n forte 
motivo di soddiSfazione per' 'l'Arcivescovo si 
era 'il ricordare le provè di .filiale affettn, di 
Fede e di pie t~ dategl( n~IIe singole p a r· 
rocchie visitate.' Dovunque infatti le acco­
glierize' furono cordialissime:· Per tncete dei 
'tan'ti archi trionfali, i quaìi nella loro ru­
stica semplicità pur voleano .dir m0Ito, non 
manclirono lumiuar.ie, e dove si potè s' eb· 
bero gli spari di morta retti, fuochi d'arti· 
ficio ed anche la banda. '• 

Quello però che più dovea consolare l'a· . 
nimo del beneamato Pastore si è il notevole 
numero delle Cresime· e .delle Comunioni. 
Due mila. e ottocento all'incirca furono i 
confermati; il che vuoi dir molto se si ri·· 
flette che ila parecchi' anni in occasione o 
della Visita Pastorale dei paesi vicini o di 
qualche straordinaria funzione, non mancava 
opportunità di presentare i fanciulli per !a 
Cresima. Quanto pol alle· Comunioni si cal­
cola che sienò giunte per do mèno alle nòve 
mila; senza contare q'!elle. di pifi .che si aono 
fatte in qualche parrocchia 'alla chiusa degli 
Esercizi spirituilli; che in preparazione alla 
sacra visita veunero dati.· Sia lodato ad un· 

· que il Signore! A fronte degli sforzi immani 
con. cui l' empi et!\ tenta !li strappare . dal 
,cuore .dei popoli l'o. vita fede, por si scorge 
eh~ della fede queste buone gènti sentono 
ancora: il bisogno e il dovere, e il dimostra­
, no colle opere. Sia lodato il Signore! Ma 
grazie vivissime. sien~ p,ur, •e~e aj. Venera· 
tissimo Arcivescovo; 111 quale, siccome egli 
è venuto tra noi " in abbundantia Evnn· 
gelii Ohristh sull'ese'mp.io del Psstore dei 
pastori Gesù, che circuibat omnes, civitates 
et costella dooens in Syr',agogis et praedi­
càns Evangelium RègnJ, cost auguriamo 
che sia "·sempre esa'uditò ·w voto del suo 
cuore nel fare la s~cra Visita': ~.Ut veniens 
ad vos per voluntatem Dei refrigerer vo-
biscum! ~ · 

4 deceinbre 1889 •. 
· Un sac~rdote dél .terl!o · rip~rto. 

.·Società Operaia Cattolica. 
La società operaia cattolica udinese di 

mutuo soccorso celebrerà do m n n i la festa 
del quarW compleanno di sua fondazione. 

Tasse eseroizio rivendit'a. - dome· 
stioi - vetture - cani 

Il Municipio di Udine ba pubhl.icato il 
seguente maniftsto : 

Tutte le persone comprese nei ruoli per 
le tasse di· esercizio e rivendita, sulle vet· 
ture e sui domestici, e sui cani, al cui ri· 
guardo siasi avverata qualche differenza, 
non d~nunmat», fra gli elementi ,tassabili 
ivi descritti, e quelli che esisteranno al l 
gennaio 1890, e tutte pure le persone nou 
comprese fn detti ruoli, che , avranno da 
detto giorno in av~nti esercizi, rivendite, 
vetture, domestici, o cani non o.noora 'noti· 
ficati, Qono i11vitate o. produrre eòtro il pre· 
detto mese di gennaio, la relativa' dichia· 
razione all'Ufficiq municipale nelle forme e 
sotto comminatoria delle penalità &tabilite 
dagli speciali Regolamenti già più volte 
pubblicati. 

Le tasse applic11te a ciascuna Ditta nei 
ruolll889, salvo le rettiticbe òperate io se­
goito a reclamò, si riterranno confermate 
anohe pel 1990 quando non sieno nei modi 
e tempi suespressi notiticate variazioni. 

Per gli elementi di tasse di esercizio & 

ri yendita, e sulle vetture e sui domesti~j 
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eh e cessassero, o per j, nuovi che sorgessero 
dopo. la produzione delle notifiche, dovranno 
le relative dichiarazioni venir prodotte aj 
Municipio entro. 15 giorni da quello· iri od 
sorà avvenuta la cessazione o 111 soprav­
venienza. 

Qui iri appresso poi si trascrivono per 
norma degl'interessati gli articoli del Rego· 
lamento per la tassa sui cani che fanno 
all'uopo e le relativa tariffa. 

Dal. Palazzo. Civieo, li 3 dicembre 1889. 
IL SINDACO 

ELlO MORPURGO 
Estratto. del Regolamento per la tassa sui 

ca m. 
Art. 5. Il pagamento della tassa sui cani 

dovrà aver luogo in una sola rata entro il 
mese di milrZò, e sarà pubblicato Analogo 
avviso per norma dHi contribuenti •. 

Art, 6. I soli militari appartenenti al 
Presidio saranuo autorizzati a fare H pa­
gamento della tassa in rate bimestrali an­
tecipate, 

Art. 1. Coloro che divenissero possessori 
o denteutori di cani dopo l'epoca stabilita. 
per la compilazione del ruolo annuale, sono 
tenuti a farne la notifica ed a pagare la 
tassa intiero. 

Art. 8. N o n si fa luogo al rimborso della 
tassa pel de~easo dei cani, ovvero per la 
trasluzwne d1 proprietà dei medesimi; ìn~> 
in quest'ultimo caso sarà tenuto conto al 
nuovo proprietario del tempo per cui la tassa 
è stata ooddisfatta. - La tassil pagata per 
un cane può valere parimenti al dichiarante 
pel possesso di un altro· cane surrogato al 

• primo, purchè ne sia fatta la dichiarazione. 
Tariffa . .,- Per ogni cane di qualsivoglia 

razza, tanto. maschio che femmina L. 36 
all'anno. 

Benefioènza. 
Il dott. Augusto N usai ba teatè f>~tto per­

venire a questa Congregazione di Carità 
l' elargizione di lire 300 (trecento), disposta 
per Ull!L VOlta tanto dal di lui padre fu 
Antonio N ussi già notaio di qui. 
· La Cougregazione nel ricordare con se n· 
tita r,iconoscenz,a tale benefica disposizione, 
ringrazia· viva niente il sullodato D.r Augusto 
Nussi del datovi compime.nto. 

Attenti a.l tram l 
ieri sulla tram via di !:l. Daniele poco 

mancò succedesse una grave disgrazia. 11 
treno delle 3 pom. percorreva il viale Vii· 
lalti\·Posaole, quando un carrudore, il quale, 
causa il vantò non avea udito il segnale, 
usci dallo stalla al cavallino con un èarro 
a due òavalli carico di sacchi. Il macchinista 
fece il posaibile per fèrmare il treno, ma 
non oi riusci, ed il carro venne lanciato a 
due metri di distanza. 

Al malcapitatò càrradore non parve nem· 
mon vero ·di· esReraela carata con uua ruota 
fracassata e con una t.uona dose di spavento. 

Programma. musicale 
dei pezzi che la banda del 35.o regg. fan t. 
eseguit·à domani dalle ore 12112 alle 2 pom. 
sotto la loggia municipale: 
l. Marcia .Roggero'"' 
2. Pott-Pourry « Ruy·Blas » Marchetti 
3. Valtzel' « Manolo" . Waldteufel' 
4. Atto IV. « Mlirion Delorrrie » Ponchielli 
5. Aria finale c l Due Foacari ,. Verdi 
6. Polka N. N. 

Una. casa. storica. 
Un viaggiatore riferisce che la oasa, abi· 

tata da Napoleone a Longwood, nell'isola 
di Sant' Elena, e rimasta per molto· tempo 
nn luogo di ·pell~grinuggio ohe i viaggiatori, 
che passavano· de quei paraggi, non man­
cavano di visitare, hn ricevuto una nuova 
destinazione. 

La casa, ,che forma la dipendenze di una 
fottoria; è ora· un granaio, la camera, in 
cui mori il grande Imperatore, è stata con· 
vertita in scuderia ; e nel luogo dove il 
corpo fu esposto sopra un letto addobbato 
per la circostanza, sì può vedere una mac­
china da macinare il grano. 

« Sic transit gloria mondi •. 

Telegramma. M:eteorioo 
dall'uffl.oio centrala di Roma. 

Probabilità: 
Venti del l.o quadrante specialmente a 

sud - oielo coperto - piovoso - nevoso 
- mare agitutissimo coste meridionali -
j:eueralmente 11gìtato altrove- temperatura 
10 diminuzione. 

(Dall' ossen>alorio mekorico di Udine), 

Novena. del S. Natale 
Si vende alla libreria e cromotipografia 

del Patronato, Udine, via della Posta, n. 16. 
Una copia centesimi 5. -100 copie L. 4, 
Tredicesima copia gratis. 

V'ba. un rimedto sicuro 
per vincere le inèomodissime Afte della 
b<jcoa1 delle Tonsille, .del Laringe ecc. ? Si 
che v ha. Tali sono le Pastine di Mora. del 
MazzoÌini -di Roma chè le cauterizzano dol­
cemente e le guariscono. subito per le loro 
azlon~ indubbiiìmente astringente non alte­
rata da fuoco. perché sono. fatte a freddo e· 
non irritanti perchè non contengono zuc­
caro. Sono inoltre da prefarirne in tutte le 
infiammazioni della bocca perchè non con· 
tengono Oppio, nè Gelatina (difficilissima a 
digerirsi) come alcune altre specialità con· 
simili. Si veudono esclusivamente in Roma, 
presso l'i_nventore e fabbricatore nel proprio 
stabilimeuto chimico-farmaceutico, via delle 
Quattro Fontan~, n. 18, e presso tutte le 
principali Farmacie d'Italia a L. l la sca· 
tola. Per ordinazioni inferiori alle 10 ~catola 
rimettere ce n t. 60 per spese di posta. 

Deposito unico in Udine presso la farma· 
eia di G. Oommessattb - Trieste, farmacia 
Prendini, farmacia .uronitti, - Gorizia, 
farmacia Pontoni - Treviso, farmacia Za­
netti, farmacia Reale Bindoni - Venezia 
farmaèia Biittner, farm. Zampironi. 

Dia~io Sacro 
Domenica 8 dicembre -Immacolata Con­

cezione di Maria SS. 
Lunedl 9 dicembre - s. Siro v. 

L'EMULSIONE SOOTT è la seconda 
Provvidensa dei bambini gracili, mala­
ticci o racMtici, e la speransa dell'etico. 

(Gua.rdaral d&lle talsldcazlcmi o Roatttuzionl). 

Volentieri dichiaro di aver largamente 
esperimentato l'Emulsione Scott nella clinica 
dei bambini del R. Istituto di Studi Supe­
riori e nella pmtica privata, e con effetti 
generalmente assai favorevoli, per la molto 
facile tolleranza del rimedio e per l'azione 
sn11 ricostituente e nutriente. fn bambini 
deboli, convalescenti, rachitici, anche se 
soggetti a disturbi intestinali, ritrassi mani· 
feati vantaggi, e cosi pure la vidi bene tol­
lerata e giovevole anche agli adulti, in varie 
forme di malattia di languore, denutrizione, 
eccitabilità nervea, ecc. 

Prof. Dott. L. R. LEVI 
Direttore della Clinlea dei bambini 

nel R. Istituto di Studi! Superiori in Firenze. 

ULTIME NOTIZIE 
Roma li Dicembre. 

Le cose d'Africa pieg11no male. Crispi 
si mostra impavido alla Camera rovesciando 
l'opera della Carità Italiana. Però è ap· 
parente la sua quiete. ·Già si accorge che 
è suonata l'ora del suo capitombolo. Ebbe a 
parlare vagam~nte con. 9ualcuno diln~s~ran· 
dosi preoccupato assa1 per le sort1 del 
Paese. Pover'uomo. E' proprio lui che ci 
ha salvato fin quà!! Anche al Quirinale 
si è in gravi apprensioni. Per oggi punto. 

F. 
Da Massaua 

Telegrafono in data 6. 
« Degiac · Sejum e Sohhat ouiti ms1eme 

stanno di fro_ n te a ras Mangascia ed a ras 
Alula presso Hauzen nell'Haramat. E' at­
tesa una battaglia. Alcune bande nostre 
assoldate percorrono Entisoiò e i paesi oltre 
.Mareb. o: 

" La Riforma • 
commentando il dispàÌ::cio' precedente da 

Massaua, , dice a8sicurarsi a Massaua che i 
due eserciti sono di forze eguali. L'esito 
della. battaglia è per il momento di un 
interesse secondario. Se Sejum vincerà l'a­
zioné, Menelili: si ridurrà a fare una pas­
seggiata militare, altrimenti se Seujm 
perdesse, Meneljk dovrebb~ affrettare il 
suo viaggio al Tigrè dove disponendo di 
una forza di 100,0/JO uomini, la sua vit· 
toria è certa. Sol tanto per mantenere un 
regolare servizio d'infoi'tnazioni lo nostre 
bande a!soldato e spintesi sull'Entiscio, 
passando per Marib, se eccorresse, potreb· 
baro arrivare tino a Adua. 

Sbarbaro rldomanda la grazia 
Dopo la discussiona di giovedl in Parla· 

mento, l' ono. Sbarbaro manderà una nuova 
domanda di grazia al Re. Ma pare che 
Crispi non voglia saperne. 

Ullmann a Roma 
Il giornalista Ullmann, espulso dagli 

Stati austriaci in seguito al processo del· 
l' lndiJ!endente,, trovasi P Roma. 

Si dJCe che egli entrerà a far parte della 
redazione della Capitale .• 

Il movimento nel personale dei prefetti 
Secondo il Don C!tisciotte il movimento 

nel personale dei profetti fu sospeso, essendo 
sorte dil'ficol tà per trasloco di alcuni e la 
nQmiua di altri, specialmente tra' deputati. 

R. Exequatur 
Fu concesso il regio exequatur a mon· 

eignor Papiro, vescovo di Alba, nominato 
Ila sede arcivescovile di Vercelli. 

Per Oberdank 
Roma 6. :.... Iersera riunironsi gli irre­

dentisti, onde concertare una dimostrazione 
per l' anniversario della morte di Oberdank. 

Per la. notte del Santo Natale 
Alla libreria. e cromutipografia dal Pa­

trònlllo in via della Posta, n. 16, si vende 
l' Ufficio da recitarsi nella notte del · Santo 
Natale. · Emin Pascià 

Telegrafano dal Zauzibar 5. - Un ac­
cidente gravissimo è sopr11ggiunto a Emin 
Pascià a Bag!lrnoyo. In seguito alla sua 
vista diffettosa Ernin giudicò male un al­
tezza perdette l'equilibrio e cadde dall'a l· 
tezza di venti piedi. Ebbe l'occhio destro 
chiuso. il sangue gli usciva dalle orecchie, 
donde si conclude che le ferite siano peri­
colose. Il corpo è gravemente contuso. 

Il chirurgo Parke accompagnante Stan­
ley resta presso Ernin. Il chirut·go tedesco 
è inqui~tissimo pel suo stato, ma Parke 
spera aalvarlo. 

- Un dispaccio di ieri dice che Ernin 
va alquanto meglio, rna soffre per lesioni 
interne abbastanza gravi. 

TELEGUAMMI 
Lisbona 6 - Secondo le informazioni uf­

ficiali non fu consegnata tuttora all' Inghil­
terra la risposta del ministro degli esteri re la· 
ti va alla protesta del governo inglese contro i 

. decreti portoghesi del 9 novembre riguar­
danti i possedimenti africani. 

Pietroburgo 6 - Un ukase adierno pre­
scrive che la !io gua russa aarà d'ora innanzi 
la lingua ufficiale delle autorità municipali 
nelle provincie Baltiche. 

Canea 6. - Oggi venne proclamato ao­
lenemente il Firma no portato in Candia da 
Ratibpasaìa. 

Orario della Tramvia a Vapore 
Udine-S. Daniele 

Partenee Arrivi Partense Arrivi 
DA. Vnm• • da .1. UDJNK 

p. Gemona a. DJ.NIJ:LI a. DANIELB otaz. forrov 

ore 8,05ant. ore9,48 aut. ore 7,- an t. ore 8,45 an t. 

. 
:; 11,5 Jl· :; 12,50 p. • 10,46 p. :; 12.Bu p. 
» 2,05 » » 3.4<1 • » 1,4ii • • B,2i :; 
» 6.- » » 7,44 » • 4,41 » » 6,33 :; 

N"oti.zle d.:l. ::Borsa 
6 dicembre 1889 

Rendita it. god. l gonn. 1889 da L. 95.90 a L. 00.-
id, id. l Lugl. 1889 • 93.73 • 93,83 
id, auotriaca in carta da F. 83.4@ a F. 85 60 
id. • in arr. • 83.60 • 83.80 

Fiorini etl'ottivi da L. 215.- a 215.25 
Bancanote auatriacho • 215.- • 2152-.'i 
Azioni Banca di Udine • 102.- • 

Banca Pop. Friul. • 104.- • 
Tramvia Udine • 102.- • 

Cotonìdcio Udineae 1120.- • 

La Banca Nazionale 
DEL 

REGNO D'ITALIA 
Soclota Anon. col Capitale Versato di 150,000,000 

Pagherà Lire Italiane 

... .- Cinquecentomila ......... 
A chi le consegnerà l'Obbligazione del Pre­
stito a Premi Bevilacqua La Masa, distinta 
da numerazione corrispondente a quella che 
per la prima uscirà dall' urn11, nell' estra· 
zione da effettuarsi pubblicamente in Roma 
il 31 1J1cembre 1889. 

Tutti possono concorrere a tale vincita di 
Mezzo Milione, purchè facciano sollecita· 
mente acquisto d'almeno una obbligazione 
del Prestito Bevilacqua La Maaa. Con due 
Obbliga~ioni è possibile vincere fino a L. 
900,000; Con tre obbligazioni sino a Lire 
1,200,000; Con quattro obbligozioni sino a 
L. 1,450,000; Con cinque obbligazioni a L. 
l,ti50,00ù. 

Le obbligazioni originali defiuitìve di I. 
E. sono vend1bil1 in Genova, presso la B~nca 
l!'ratelll Casareto di F.sco, VIa Carlo Felice, 
10, al prezzo di J,, 11,50 caduna. 

La spedizione viene fatt~ franca a rigor 
di posta in lettera raccomandata per le or­
dinazioni di almeno Cinque Obbligazioni, 
per le ordinazioni d' inferiore quantità si 
deve aggiungere cent. 50 pel rimborso delle 
spese. • 
~ NOTA IMPORTANTE ~ 

Una copia cent. 20 - Dieci copi,e lire 
1,50. 

Sulle decime 
Esposizione Yominaria deglÌ articoli·« Prl~ 

mo e terzo » delhi legge 14 luglio 1887 n 
4727, serie III. 

del sac. PIETRO ROTA 
Arciptete di Lallio dott. in diritto canonico, 

S1 vende alla Tipografia del Patronato in 
Udine, via della Posta, N. 16. 

Presl!o centesimi 50. 
Ancora poche copie disponibili 

CUCINE ECONOMICHE 
PER PAMIGLIE 

del JDiglior sisteJDa 
Oltre 5000 

furono gia messe n 
opera dalla Dilla 

Tutti gli attrezzi 
PER LA 

CUCINA 
Prezzi. fissi 

Cataloghi a richiesta .• · pedizioni in tutti i paesi 
CARLO SIGISMUND 

88~ Corao Vitt, Eman. e via 20 Settembre Torino • 

HAIR' S RESTORER 
RISTORATORE DEl CAPELLI NAZIONALE 

preparazione del Chimico Farm. A. GRASSI, Breseia 
Brevettato con Decreto Mlnlsterlale 

Ridona mirabilmente ai eapelll 
bianchi il loro primitivo colore 

castagno, biondo. Impedì­
caduta, promuove la ere· 
dà loro la forza e la 

gioventù. 
ed è prezioso me· 

dicamento nelle malattie eutaneo 
della testa. lJa tnttl preferite 

per la sua eilloaoia garantlta da molttBBimi certi­
ficati e pei vantaggi di sua facile applicazione, • 
Bottiglia r,. s più cent. 50 se per posta · 4 bot­
tiglie L. 11 franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni,. esigere la 
presente marca depositata, 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. ~ Ridona alla 
barba ed al mnstacchl bianchi il primitivo coloro 
biondo, castagno o nero perfetto. Non maeohia la 
pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla sa· 
Jute; Dora circa 6 mesi. Costa; L. 5, pil\ oent. 50 
se per posta. . . , ~ , 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero. la barba 
e l capelli.·. L. 4, più cent. 50 se· per posta. 

Dlrigel'Bi dal preparatore A. · GBAssr Chimico 
Farmaoista, Brescia. , : 

Deposito dai principali, farmacisti, parrneehierl 
e profumieri d'Italia. 

URBANI e MARTINUZZI 
GIÀ 

ADAMO STUFF ARI 
UDINE - Piazza San Giacomo - UDINE 

Apparameuti completi in terza, Balda­
bini Ombrello per Viatico, Damasohi lana, 
e seta, Brocati con oro e senza, Galloni, 
Frangia, Fiocchi! oro, argento, e seta, e 
qualunque artico o per Chiesa. 
ASSORTIMENTO· 
Panni, Scotti Peruvien, MosckovaLane 

petinate nerei per vestiti da Ecclesiastici 
e Flanelle B anche e colorate per cam· 
mlcie. 

lnteress} famigliari 
li sottoscritto si pregia d'avvertire la nu· 

merosa sua clientela di aver sempre fornito 
il MAGAZZINO di 

MACCHINE DA CUGJRE 
dei più rinomati ultimi medelli,con Officina 
speCiale. - Prezzi convenienti. - Agh 
e pezzi di cambio. 

Macchina A1nerica.na. 
per lavar la biancheria. 

Assortimento ---

LAMPADE A PETROLIO Il pagamento dei premi e rim bora i asRe· 
gnati al Prestito Bevilacqua La Masa è at· 
tualmenta assicurato dal deposito in altret­
tanti titoli garantiti dallo Stato, fatta dalla 
Banca N uzionale presso Il\ R. Cassa Depositi 
e Prestiti, i quali rappresentano un Cl\pitl\le 
futtifero ogn1 anno per oltre L. 636,900; il 
che è quanto dire la somma occorrente per 
estinguere puntualmente i premi e rimborsi 
che ogni anno si devono sorteggiare. I sud­
detti valori dovranno restar vincolati per 
questo solo ed unico servizio sino a che 
tutte le obbligazioni costituenti il Prestito 
La Masa non vengono sorteggiate con pre· 
mio o rimborso e regolarmente pag11te. 

METEORA- LAMPO- PATENTE SOLARE 
·- Lucignoli e tubi. 
Deposito ---
C:::o:n.c.t:n::a.:l. arti:fl.ciaU. 

della prima e premiata fabbrica G. SARDI 
e O. di Venezia. 

Deposito 
MATERIALI DA .F ABBRIOA 

Ordi~azioni direttamente a 
GIUSEPPE BALDA.N 

Udine-Pia1111a del 1J®mo. · 



''"tJbiikir~ ............ 

Il Cloridro albnminato 6Uerro 
GU:EJELL..X . 

con efHeacia matematicamente 
si~~ra guariece l'anemia, la ~lo· 
rma e pressochè tutte . le forms 
o!t'goe;n.tche; aiuta le dlgest~oni 
sollocua le convalescenze: 1·idesta 
!6 (or;e esaurite, in ·nessun' mo­
do arreca annt all'organismo. 

Un boceéttino MrV& • per •qua­
ranta giorni di cura ·e cO• la •eol­
tanto una lira, Farmacia Oibelli 
e Brambilla Melzo. . 

LINEA RED STAR 
(Linea della Stella ·RosRa} 

Pos-ta R.eal.e :Bel.sa 

da Anversa a Nuova York C Filadelfia 

coll' uso . ella rinomatissima polvere deutifrieia dell'illustre com m. prof. VAN· 
ZETTl specmhtà escluSIVa del cbmuco-farmumsta CAI{LO TANTINÌ di Vrrònd. 
Rende ai dentr·la' bellezza ·dell'Avorio, ne previPM· a guarisce la cane rinfmza 
le gengive, fungose, sin orte e rilassAte;• puntica· l'· alito; ].~sciando alla bocca una 
dehziosa e lunga freschezza. 

Lire UNA la scatola con ·iatru~ione· 

peposito i!' Udinè presso l'uf­
ficw a:qnunzl del a,·uadino .Jta­
li'!no,, via della I:'osta, 16. 

"ROLnGI ii~~~Yr!zi~ U IJ U forme, data· 
se. a, da· t a v o~ 

lod•appendere;;tutti garantiti. per 
nn anno. 

Conoessionata dall'I. R.· Govel'DO .!.nstriaoo 
SOLA LINEA. DIRETTA POSTALE D'.!.NVERS.!. agli STA'riUNITI 

D'AMERlCA 

EsigeJ'e; la vera Vanzètti 'r!'ntini guard~rsi dalle: ,falsifièazioni, imitazioni, 
sostituzioni. Remontoirs d' Qrò da L. 35 in pio 

Tutte le informazioni, Contratti di viaggio e vendita di 
Viglietti diretti per qualUnque destinazione nell'interno degli 
Stati Uniti d.' America presso 

N B Si spedisce franca in· tutto i~ regno inviando l'importo a C. Tantini 
' · • . • Verona col solo aumento dJ ce n t. 50 per q ualuuq ue numero 'di 

detti in argento » ··15' l> 
orologi in metallo :> s· l> 

sveglie • 5 • 

DI 
L' A,~ge~~ia g·enerale di V:h~g·gi l '· · ·scatoìe. 

Si· vende iu UDlNE presso le farmacie Gerolarni e Minisini, dal profumiere 
. Petroszi e in tutte le principali farmacie A profuroerio dol regno, . 

ltlvòlgersi all'orologeria di LUIGI 
GROSSI in Mercatovecchio, '13, 

Udi11e. ,J(~),fi~H:UtF ,.s,rrRA S S E>R 
, INN'SBRUCK, Tirolo 

Uffìc.io ~i spe~hdone, di .Viaggi e informazioni, nonch~· di· .. 
apensa yiglio(ti' à~lle J. R. ferrovie Austriache dello Stato. 

~ ,, :a , 'lll!lllifl 

1 t-l ~~11 LA v:E:i:Oc:E······ 
· ~strano di Tamal'indn 

OONOERTRJI.TO J1. VJI.PORB 

Migliore 'preparazione con­
tro le infiammasioni•del v~n­
t.-ìr.olo, degli intestini, e,nel/e 
àinr~e. E' pw·e.eccelle.nte dis­
setante faciment'e Ìligei-iliile. 

' l LAVORATQRI,,che si recano sui lavori in FRANCIA, 
OERMA,l;'!IA,. R,EL(l!O .. ecp., .~ono traoportati a PREZZI ).tl­
DOTTl.~u)le,F,I~R~OVIE da :J::pnsbruck all'estero. 

.. JOSEF·f'j1.'RASSEB, INNSBRI'CK, (Tirolo). 
rntH!Ìb>;u<il" (pçlla. ..... ~ ... <Ien• AI:lberg) è il 

punti) ~i partenza miglioro e il più èconomico. pet..tl\tti i 

~ ~ 8,·n~ SOCIETÀ ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA. 

f· ~l~~! LJ'noa aol PSloacl,iact:ar~e:~;i;:aa;o~i~~a!~ ~~· •1!4 ~·~~~in~••• per MON-

viaggi 'di oltremare. ' , 
:t C U<~j.!'? :g U !lU TI'V)lJEO e .BUE;NOS-AYRES Piroscafi : Nonn·AMERICA, 
· fi'. Q 1 a_~ Cl.! DucHESSA DI OE:t-~OVA, l)u'CA D t Gai.t.tERA :VITTORIA, MA.TTEo Bnuzzo. EuRoPA, NAPOLI. 

Preparasi nl!lla Filrma\l(a 
Prato, via .Po 2 Torino. 

Deposito in' Udine presso 
l' Ufficio Annunzi del Gitta­
dino Italiano. 

il:liiillii!ll!.,...._. R77Fi&u:i~.,J .,. a-0 .io:='=l LINEA .. I>.h1L BRA!Si:UFJ pro·vvi~oviamentle·sospes•~ 
~ìl1iliti~r~·o•M ..... ~~iiiiii..;::'· · 00 ~;~;~ Per informazioni e passaggi Rrv'oLGJ>RSI: 'GENOVA',· alla Sede della Società, 

Sf!CJ'AtMJ:NTJ!: , RACCOMANDATO Ql P< Q; " .i Piazza Nunziata N.l7. , · · 1 · ~ .§:=:] [·: SuaAGENTI della. Società: UDINE· sig.LNodari .LodQvioo, via Aquileia, 29; - 1 
4nno XV' di es~rc,isio p.., c SPILIMBERGO sig .. Arturo. Tr.'gatti -- CODRO!P() ·•ig. Coni Luigi- AM-~ l 

. a! <Il ~.-!!:l'! PEZZO sig. Spangaro G:io, Batta-:- OE;MO~A .. ~~g. Ct:istofoli Oio. Ba . .tta- TAR-
Vini ed Oli i legittimi Toscani 1/)..;.~ :3:! CENTO sig;1Cussigh G:,irolamo- TOLMEZ•ZO sig. Mo~o Gia.como-PONTEBBA 

d.a. pasto ed a pre~zi convenienti di «prima,. produ- il § g:;; sig. Englaro Cesw·e ,- S. VITO .al TAGLIAMENTO s1g. V•an.Zlo Angelo. 
zwne e .11on « intrugliatì " da mercanti d1 seconda, " :;- .·5 ~-~--· -- -- --· -------~~----
terza e q~arta mano, si possono avere dirigendosi con '""' ' 

Tutti i moduli 1 ner Fabbricerie 
Si vèndono presso la li~ 

breria del Patronato. ' 

Via della Posta lG 

lett~r~ afi.ranc&ta al. no bi! uomo sig. Gherardo J[erucci, @;GI~:AXIil:~~ax1rlA'~~:G',)Ha~a~ 1:.:. 
proprwtarw, VIlla d1 Màlcalo, Montale (PistoJa). Ha1 • '~ · '• · , ~ --

f;; jj"'EJRRO MALE8CI 
IL SOVBANO DEl FEBRUGINOSl una ~numerosa clielante dì privati» dì ogni ordine.> · · PnEMIA'l'A E PRIVILEGIATA FABBRICA 

A chi ne fa richiesta si spedirà 1l listino delle qualità C) '"'1:::) ,-,;L A """"'"T I f:, Depos. ito in Udine press~ l'Ufficio Annunzi del-Qitladi1IO 
e prezzi e saggi dei generi, tutto secondo le norme · ~ ~ .,~;::._ ..L."' ':O JfiJ/·1ano _ Prezzo del flacone L. 1. 
stamp11te nel listino, e non diversementa. · N "1'<1 · .-..:,:.,. 

~,._~~"hm mweu·~-:, ""' INZOLI CAV. PACIFICO ~ 

l cERERrA ___ REL~rx ~-~ ~~ PRIMO PREM~1~~:toMA D'ONORE ~ 
VENEZIA 1· il -·all'·Esposizione Internaziona~d1 Bologna del 1888 :i.) 

PBJ>MI.\TAC,oN MEDAGLIA n' •aoxNTo ALL'xsposrzTONE UNIVERSALJ> Organi •Litu:rgici-$infon ici ~ 

l 
DI PARIGI 1889 l ad una, due, tre e più tastiere '<'\ 

IC MIIDAGLIA o'oao ALL'ESPOS!ZION!B m O. AND (l3mLmo) ' per Bas.iliche, Cattedrali. Ch.ieseParroccliiali, Ora.tori, eco. ~fii~' 
FONDATA NELLA PRIMA METÀ DELSECOLOSCORSO . ~ - . · . . ' . · . . Cl . . Succursale i~· Ro:Qla. 

:I:n. ~ll_lllerosa e , distintissima clientela ec- ~ Via delle Grasie ..,.. Foro. Romano,, :J, ~ 

clesla.st\.ça della CEltE. RJ. A REALI. d.i Venezia, ç:. Deposito Pianoforti- Armonium- Istrnmeiltl ~ 
~ un. p~gno d~lla _qualit~. dei ~uoi prodotti ; ~ per Bande .Musicali. · 
l estenzwne de1 suoi affari m Itaha èd all'Estero Cl; ·Si eseguiscono a sistema perf'ezioljnto rislauri, arn· 
le , perme~te di usare le maggiori facilitazioni (j! pliamenti, modificaaioni e riduzioni. · '· · 

l 
nei .pl'f!ZZI, · l Q! Pronta e dii i~ente esecuzione - Ampie garanzia 

_Studio Campo della fava N. 5527 - Fab- (1:. Prezzi modici. - Dilazioni di pngamento. 

111 

brwa fondame~ fa S. Andrea O della Cereria C: PER SCHIARIMEN1'1, PREVENTIVI, ECC. . :1) 
N . .4~7 Venezia. , . . •;c ·~ rivolge~si allo Stabilimento, in Crema. ~ 

. Um~o rappresentante ~er. tutt~ la provmCia i! ~~~:e:JXt5tj~'-'~:ltn:5:tt~ldt5~tjlf:5~m'J 
d1 Ud~ne e per Cormons, Il s1g. O~useppeMason i~ " · • 

Ìll. Udme,_'\'i_a_d_ella~refettura, g.___ - ...... ~ Società e Scuola Pratica O'' Apicoltura 
A'M'7?'fili. .O:Ji'?"i~?VWZ?nrmrwz'l-~~.,lota~·1 in JESI (Prov. di Ancona), ' 

~. X':':J':,."}f',.'CX:C:XX:m;X!JCXXXX..,...._,.,..,. Miele bionco centrifugato in stagnate da K. 25. Prez oda. convenirei. 
..,. ..._ - Contr·o vaglia di L, 8,50 d spediscono in pacco postale K. 2.500 

Grandioso Stabilimento 
'LA 

VIale Magenta, 66 VITTORIA i Fuori Porta Genlivà 

DI ' 

CLEBICl& RIZZI SUCCESSI A D. BALDIZZONE 
----+-·H~f!-e-.:..._.__ . 

La fabbricazione Bnlcllzzone sorta i\·a le prime 
In Italia per la costruzione di letti e mobili in ferro 
vuoto si è sempre mantenuta con alto grido éd in·breve 
venne ooneiderata da chi ama l'eleganza e l~ robuoteaza 
del Ietto. · 

Rilevato lo stabilimento dal sottoscritti da clroa un 
anno nel desiderio di seguitare cogli stessi sistemi e 
farsi onorato nome in commeraio si pregiano far 
noto che ne diminuirono a~corn sensibilmente i prezzi. 

Dietro rich;esta Riiche con semplice cartolina a risposta 
pagata si spediscono cataloghi· disegni e prezzi. ' 

l'trn! domanda alla D!reztm dallo stantllmento tn llllm 
VXALEl ~1AGElNTA, 66. ?:t ~ mmrpA FnNmE PI1Jn ~n~~;~~c~lo ~~~\'ì:celti··imo'in elegante barattolo ororoolitografato 

·l··( p v l ~ ts u 1 n Ili 
~ ''"lo:~., .i < 

1
ÀQUA FERRU~INOSA i Tn ssn ASININA g:.~;:r;~~~rPf;:!fifi jj"'==Pr"""e"""'m""'ia"'t"'o"""""""s"""ta"""b=ili=m__,;,.en'"""to=--=-L"""'a"""t.e"""ri"""'zi"""""""· 

.-' , ··"1· l><;or la cu.ra a dotnicilio u n Manara di Montù Becoa· 
Moda gli~ alle Eaposlzlonl di Mllaqo, ' rla, Unico rimedia mon-· CON FORNACE SISTENA HOFFMANN 

Fra_rr,of~q~ •;111 1,881, Trles!e. 1a02, fllu• 8 Torino 1884, diale prescritto dai principali, madioi. E' di sapore gradevole, IN ZEGLIAOOO 
,. '. u BI~ •. lieljppori,dl ""'""p .... la .mttodAI Comune di P~o ••• e viano preso volenlleri dai bambini. Flaoaone L. ~. con della Ditta CANDIDO e NICOLO' Fratelli ANGELI 
l on~ 11.~ht ,111111le. n t.:vrorno, .., raunll. tit~J. pnD~llet, lmp~lt n aome istruzione. effetto garantito., 
di "'""'"""'" dr Pr;u por diotlnruorla dalla rinomata Antloa Fontt di Attestazione DI UDINE 
Pejo t

1
1•'1" d.1. lllcet>ll vi 11ono gli Bt~blltmenti dl enra. l • · d' - • '-' • • 'l 

l. ll1~t~•~l Mn, ;nop~o enJwcl9 della. ().ett& Acqua p~:;r l& 
10

._ ln
4 

Ho esperimentato in mo bf cas1 1 ~oasa·.•,aBJDtna 1 pro·· 
~rrlorn.\ r., ufl'f9U~Olit eol IUO vero nome, lnnnU di I01tlhtlrcattl1e etf.. n:dato Specifico Manara, e rho trovato di gra'nde eftlcaCl.~ 6 
che.ttu dello bottiglie e tuglhtumpatl qn.ello di Utiica Yn·a FonU al di azione pl'onta e SlQUra e ft;ta. tutti i calmanti da·' meqtdo" 
P4J0 cun•ornntlo, per •. lalle~ralHà-1 sulla. capaula. Il Rome dt Fon.tanino p,erati nell' lapedmtse quo~to,tè :certamente il.piJÌ a.tti.yo es~-
in C&~ttero ~ICN&Cop!co ~.u~o ,no~ »}a fCdato. Oou I}UUito oa.mbi&DltlltO curo. ,Ciò per la, v~rita. ' . ì ' 
~~~~~lj ~opq•J;~fJ.II permettono ·dJ ·nnderla per J.qna de11' Anrloa Fonle~ BolO(JnaJ 1 mar"() 18QfJ~ 
,..:.;..~ (~ .<i•l!ll!~da ora BOmPlloemento Aqua Pojo &YOndt .. man:ior "Dòtt.' llUGGE:RO'GAlASSI 

, Onde bJllere al nnditorl dell' Aqna. del llellocarl lP, !)OfllbUitì, medico primariO. degli Ospedali di Bologna. i lDn.nn~r_, Il vuhbllcG, la eottoacrlta. lllt·odoue prar& di ohleaere 1emprw In UDINE vendesi alla Farmacia CO MESSA T l ed all'Ufficio 
_:ua doli Antioa Fonte di Pojo ed •ei11•re oho orni boltlrlla abbia •Il· Annunzi del CITTADINO ITALIANO, via della Posta. 16. 

tUA : taJ.IrmJa tot,m iopra J.N1'Wi~FONTE·PE.10-BOBGilETTl. m~ 
Lf;J ]J(r••~: Q, IORIHttrl. M • 

..,. rr .,.. a• •• .........,_ __ • -• _ Udine- 'I'ipof?;rn:fia Patronato 

·Fabbricazione a Vapore. I Fabbricazione a ·Mano 
ili TUBI di MA TTQNI 

liiJI.'l'T011r1 PJEIIII e BUOATO Tegole(CopplllllattonoUo(Tnvel!e 

'prefertU pc;~~~n:~~8!1nonluaelano ~. , e OGG~T1TMOD,EL\.A1'1 
, , scnth-e n rumore Jl&l' 4eoorasloal 

, da. una slanzA. all'altra ~t. ogni ,ep,a<mm .e .d.IPJCI)SIQne 
Tanto i fabbricati a mano quanto quelli a macchina si racco­

mandano da soli per esser preferiti, stante la diatinta e perfetta 
loro qualità. 

Per Con.tnissioni dirioersi all" DITTA in Udine 
od al sig. Gio, Bali. Calllgnro in Zegliacco (fermo in postR Buja) . 


